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Il  presente documento è una sintesi del Piano di Gestione Forestale (PGF) relativo all’azienda Bachetoni Rossi Vaccari Giovanni avente sede in Località Paradiso 3, 06049 Silvignano, Spoleto, PG che opera in qualità di affittuaria dei terreni di proprietà dell’azienda Agricola Pianciano di Bachetoni Rossi Vaccari Giovanni & C. società agricola in accomandita semplice. situato nel Comune di Corciano, Provincia di Perugia, Regione Umbria, Italia. Il piano redatto dal dr. for. Marco Rossi Terradura copre il periodo 2024-2033 ed è stato autorizzato da Afor con delibera dirigenziale 3920 del 22/07/2024; protocollo 40648/2024 del 25/07/2024.

· Proprietà: Agricola Pianciano di Bachetoni Rossi Vaccari Giovanni & C. società agricola in accomandita semplice. situato nel Comune di Corciano, Provincia di Perugia, Regione Umbria, Italia; referente: Bachetoni Rossi Vaccari Giovanni +393381404521; frantoiobachetoni@gmail.com
· Posizione: L’azienda è costituita da un unico corpo che si localizza nella fascia altimetrica fra i 420 e i 1217 m s.l.m. con uno sviluppo prevalente nord-sud. L’azienda è attraversata dalla SP. 459 del Passo d’acera con i bosci principalmente localizzati nel versante est se si escludono quelli in località le coste di Feggiano. Fra i confini orografici si citano il torrente Spina, il fosso di Feggiano, il monte Galenne, il colle di San Martino, il monte di Meggiano, la fonte di Camposolo.
· Estensione: Si estende su una superficie complessiva di 1329,64 ha di cui 1027,53 ha di superficie forestale certificata (77%), la restante superficie è caratterizzata da pascoli e terreni agricoli (principalmente destinati all’olivicoltura).
· Obiettivi di gestione: Gli obiettivi principali del piano di gestione sono:
· Conservazione naturalistica (mantenere la diversità biologica).
· Tutela del paesaggio: diminuire il disturbo ecologico ed estetico degli interventi selvicolturali.
· Produttività primaria: diversificare la produzione di legname e regolarizzarla nel tempo.
· Produttività secondaria: regolamentare l'attività venatoria, le attività ricreative e sviluppare attività culturali legate alla conservazione della natura.
· Aspetti normativi di riferimento: Vengono citate le normative di riferimento per il settore forestale, sia a livello regionale (L.R. 28/2001 Regione Umbria) che nazionale (D.lgs 34/2018).
· Descrizione dei principali popolamenti forestali presenti nella proprietà: nel comprensorio ritroviamo estese superfici governate a ceduo (706,08 ha) e superficie governate a fustaia (321,42 ha); le tipologie fisionomiche prevalenti risultano essere i boschi misti di cerro e carpino nero, cerro con roverella, carpino nero e roverella, leccio e carpino nero. Sono poi presenti altre specie come carpino bianco e orniello; di seguito si elencano le principali tipologie forestali:
· Carpineto (carpino nero) 183,34 ha
· Cerreta: 534,22 ha
· Lecceta: 120,06 ha
· Roverella: 115,85 ha
· Faggeta: 59,30 ha
· Pineta: 14,74 ha 
· proporzione sul totale della proprietà forestale certificata di area produttiva, protettiva ed eventuale area a protezione totale: la superficie produttiva è rappresentata da 114,4 2 ha di ceduo e 76,16 ha di fustaia per un totale pari a 190,58 ha pari al 18,5% del totale della superficie certificata, mentre la superficie protettiva corrisponde a 591,66 ha di ceduo e 245,26 ha di fustaia per un totale di 836,92 ha pari al 81,5% del totale della superficie certificata (8,33 ha sono considerabili come area di protezione totale essendo esclusi da ogni tipo di intervento nel corso di validità dell’attuale piano di gestione).
· Tasso di utilizzazione: il tasso di utilizzazione è determinato nel PGF per rispondere agli obiettivi sopra elencati, che seguono un approccio di selvicoltura naturalistica.  Per il ceduo di produzione il tasso è pari al 90% della provvigione legnosa, per il ceduo di protezione si scende all’80%, per l’avviamento all’alto fusto e la fustaia i tassi per le funzioni di produzione e protezione sono rispettivamente il 35% ed il 25% della provvigione legnosa. Il PGF prevede poi discipline specifiche per la gestione della necromassa in bosco, della biodiversità, della mobilità (viabilità) e per i cantieri forestali, infine si tiene conto dei contesti particolari di cedui densamente matricinati e di elevate pendenze. 
· Altre notizie utili: l’azienda ha certificazione biologica ed è fortemente vocata alla produzione zootecnica e olivicola. L’azienda ha un fondo chiuso ed è un’azienda faunistico venatoria.
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